
Volenti o nolenti la vibrazione di queste sillabe 
strane è entrata senza chiedere permesso nel nostro 
vocabolario corrente, nelle nostre vite.
Lo sapevi che lo yobel ebraico, l’italiano giubileo, 
in origine non era altro che uno strumento a fiato 
ricavato dal corno di ariete? Secondo la Legge del 
Signore, lo yobel doveva essere suonato ogni “sette 
settimane di anni: un periodo di quarantanove 
anni… Santificherete il cinquantesimo anno e 
proclamerete la liberazione nel paese per tutti i 
suoi abitanti. Sarà per voi un giubileo; ognuno di 
voi tornerà nella sua proprietà e ognuno di voi 
tornerà nella sua famiglia (Levitico 25:8-10). Il 
suono dello yobel dava (doveva dare) il La a una 
ritmata rivoluzione economica-sociale-spirituale: 
le proprietà di altre famiglie accumulate da pochi 
dovevano essere restituite, gli schiavi dovevano 
essere liberati… 

Il giubileo biblico  
è un grido di LIBERTÀ dalle schiavitù.

Ogni 7 anni il popolo era chiamato a lasciare che 
la terra avesse “il suo tempo di riposo consacrato 
al Signore. Per sei anni seminerai il tuo campo, 
per sei anni poterai la tua vigna e ne raccoglierai i 
frutti… ma il settimo anno sarà un sabato, un riposo 
completo per la terra …; non seminerai il tuo campo, 
né poterai la tua vigna” (Levitico 25:2-4). 
La terra, quindi, doveva essere lasciata riposare. 

Il giubileo biblico è un grido di LIBERTÀ  
da ogni forma ossessiva di profitto.

Un tempo per la naturaUn tempo per l’uomo

Il tempo della melodia dallo yobel verteva sul 
numero 7.  
Il 7 (4+3) si compone con il numero 4, che 
simboleggia la creazione (4 punti cardinali) e il 3, il 
numero di Dio. 
La creazione con Dio. La creazione di Dio. Dio 
per la creatura. L’armonia. I giorni della creazione 
sono alla base del suono dello yobel, il settimo di 
questi è il sabato, il giorno del riposo ricreativo. 
L’Inventore del tempo ha stabilito così e la creatura 
è chiamata a riconoscerne l’autorità familiare e a 
inserirsi in questo spartito. Il settimo è la pausa nel 
pentagramma, un tempo “benedetto e santificato” 
(Genesi 2:3). Un freno alla fame di potere e al delirio 
di onnipotenza che tenta da sempre la nostra fragile 
e feroce condizione. 

Il giubileo biblico  
è un grido di LIBERTÀ  

da ogni delirio 
di onnipotenza.
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Gesù il liberatore

Una profezia che si trova nel libro di Daniele 
(9:24-25) annunciava al popolo che ci sarebbe 
stato, per volontà di Dio, un giubileo straordinario. 
L’apparizione del Messia avrebbe messo fine al 
peccato, all’iniquità e stabilito una giustizia eterna. 
Una rilettura cristiana di questo testo antico porta 
all’adempimento di questa promessa nella vita e 
nella persona di Gesù di Nazaret.

Il giubileo biblico è un grido di LIBERTÀ e di 
GIUSTIZIA VERA.

Nessuna porta, nessuna indulgenza, nessun 
pellegrinaggio, nessun mediatore, nessuna litania. 
Quale yobel allora? Che suono arriva alle tue 
orecchie veicolato dai media di tutto il 
mondo? Il suono percepito ti pare in 
sintonia con quello suonato nella 
Parola di Dio? 
Ascolta bene…
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Per un colloquio e/o un incontro 
puoi contattare localmente:

www.vocedellasperanza.it


